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t//V DISCORSO DI BOSl AL ShNAlO SVILA CRISI DELL'AGRICOLI VRA 

Sollevare le piccole aiiende agricole 
dai fitti troppo elevati e dai tributi 

La rendita fondiaria assenteista sottrae centinaia di miliardi ai lavoratori 
e impedisce lo sviluppo della produzione - Urgenza di serie riforme 

Vittorio Emanuele Orlando r iconferma fa sfiducio al governo 
Finito il Carnevale, il Senato ha l'adozione di una direttiva che è 

ripreso ieri il dibattito sul nuovo 
governo. Dopo uno sconclusionato 
intervento del d. e. GIARDINA. ha 
preso la parola il compagno Mio 
BOSl, segretario generale della 
Confederterra il quale si è fatto 
portavoce degli interessi dei picco
li proprietari, degli affittuari, delle 
mas.se contadine italiane coinvolte 
nella crisi che travaglia l'agricol
tura italiana. 

Egli ha rilevato innanzitutto i 
dati di fatto della situazione: cen
tinaia di piccole aziende non *an-
no come far fronte alla crisi La 
produzione italiana non è sufficien
te a soddisfare tutti ì bisogni ali
mentari della popolazione e tutta
via i prodotti agricoli restano in
venduti. La popolazione agricola è 
aumentata, la produzione non ha 
neppure raggiunto il l ivello ante
guerra. eppure i prodotti agricoli 
non si vendono e i prezzi all'in
grosso stanno calando. 

Un circolo vizioso 
La realtà dei fatti dimostra che 

la crisi agricola è dovuta alla po
litica stessa del governo De Ga-
spen. Bosi ha delineato a questo 
proposito il circolo vizioso in cui 
si dibatte l'economia italiana, che 
parte dalla smobilitazione indu
striale e, attraverso la diminuzio
ne delle possibilità di consumo in
terno dei prodotti alimentari, con
duce alla crisi della produzione 
agricola. E' la sorte fatale di una 
economia che è sottomessa alle 
pressioni e alle esigenze di altre 
economie estranee, che v ive nella 
orbita dell'imperialismo americano. 

In una simile situazione — si 
domanda Bosi — quale altra so
luzione può essere indicata oltre 
al potenziamento del mercato in
terno? Questa sarebbe la via di 
uscita che la realtà esige. Ma il 
governo democristiano ha preferito 
ascoltare altre proposte, quelle 
portate fino al Presidente della 
Repubblica dalle delegazioni degli 
agrari i quali pretendono di ope
rare nel senso della «diminuzione 
dei costi», che significa diminuire 
i salari dei lavoratori. Noi sappia
mo — afferma l'oratore — che 
cosa significhi una proposta simi
l e da parte dei responsabili della 
arretratezza della nostra agricol
tura: per due anni non si è fatto 
che condurre attacchi spietati al 
misero salario dei braccianti cer
cando di sottrarre loro l'assistenza, 
gli assegni famigliari le già mi
sere forme di aiuto sancite dalla 
legge. Tutto ciò non fa che ag
gravare la crisi della nostra eco
nomia. 

Un'altra proposta degli agrari 
vorrebbe la protezione doganale 
indiscriminata dei nostri prodotti 
e * la libera vendita all'interno. 
Quello che importa rileva però 
Bosi — è di aiutare i piccoli pro
prietari, tutelare i loro prodotti, il 
che si può fare in tanti modi, ma 
non certo consentendo che le 
grandi ditte accaparratrici, i do
minatori del commercio agricolo 
interno siano gli arbitri della si
tuazione Contro questi il Gover
no dovrebbe agire, e invece con
tinua a tacere. 

/ / Governo tace 
Còsi come tace sul problema de

gli eccessi fiscali che colpiscono 
tutte l e attività delle piccole im
prese agricole, cioè di chi vive 
in modo esclusivo del proprio la
voro. Ala il Governo tace, per una 
ragione molto semplice: che se 
esso ne parlasse, dovrebbe mutare 
tutta l'impostazione della propria 
politica e svincolare i piccoli dal
la pressione del fisco, e colpire i 
grandi monopolisti. Il monopolio 
assoluto della Montecatini — coi 
suoi esosi dividendi — in materia 
di concima è un esempio di atti
vità che andrebbe colpita. Il Go
verno fa invece tutt'altro. 

Per uscire dalla crisi che tra
vaglia l'agricoltura, Bosi contrap
pone quindi alla via assurda della 
diminuzione dei salari, quella del 
controllo e della diminuzione del
le rendite parassitarie dei grandi 
proprietari terrieri. Centinaia di 
miliardi all'anno vengono sottratti 
per questa via al lavoratori e non 
vengono reinvestiti: la rendita fon
diaria aumenta continuamente 
mentre l'agricoltura va in rovina 
« L e misure immediate da prende
re ha detto a questo punto 
Bosi — sono quelle di diminuire 
il peso della rendita fondiaria sul
l'azienda agricola: diminuire gli af
fitti dunque, far cessare lo sconcio 
rappresentato dal fatto che ogni 
anno In certe regioni con il bene
placito delle leggi create da que
sto governo, la proprietà fondia
ria assenteista si porti via il 25 o 
il 30-40 per cento della produzio
ne lorda», n sen. Bosi ha quindi 
annunciato al Senato che verrà 
presentato un disegno di legge per 
la diminuzione degli affitti. 

Quanto alla tesi sbandierata da 
gli agrari circa gli «eccessivi gra 
vami dell'imponibile* sulle im 
prese agricole, l'oratore ha detto 
che occorre poter provare un si
mile asserto, mediante un control
lo dei profitti. 

In realtà quella che non può 
sopportare i gravami esistenti è la 
piccola azienda: ma si tratta dei 
tributi — come l'oratore ha già 
detto — ai quali invece 1 grandi 
proprietari sfuggono con ogni 
mezzo. Ed ha citato il caso degli 
agrari del leccese che sono tutti 
evasori del contributi unificati. 
avanguardia della schiera degli 
agrari italiani che conducono una 
lotta accanita contro ogni forma 
di assicurazione sociale a vantag
gio del lavoratori. 

Affrontando l'ultima parte del 
suo intervento, Ilio Bosi ha indi
cato nella politica produttivisti
ca prevista dal piano della CGIL, 
l'unica »ia per risolvere la cri?' 
generale dell'agricoltura Italiana 
Premessa a ciò è il mutamento ra
dicale della politica governativa e 

quella fin qui seguita dai lavora
tori in tutte le loro lotte. Il Go
verno non può attuare una politi
ca di questo genere proponendo — 
ad esempio — la strada dell'emi-
frazione. 

La necessità delle riforme nel 
campo agricolo è una necessità in
derogabile. Il compagno Bosi ha 
fatto richiamo — a questo propo
sito — all'attuale situazione di 
lotta che si manifesta nel Fucino: 
« Che .-osa aspettiamo a dire al 
principe Torloma che è ora che se 
ne vada dalle terre usurpate?». 

Il compagno Ilio Bosi 

Quanto alla riforma dei patti agra
ri proposta dal Ministro Segni es
sa evidentemente non libera l'a
zienda: la mezzadria, così com'è 
oggi, significa decadenza e non 
progresso dell'agricoltura. 

Alle 20, dopo un intervento del 
d. e. Magli e un buffo discorso del 
d. e. Sammartino, ha preso la pa
rola tra la più viva attenzione del
l'Assemblea l'on. Vittorio Emanue
le Orlando. 

Dopo aver posto l'accento sulla 
gravità delle questioni costituzio
nali sollevate dal modo come è 
stata aperta e risolta la crisi e 
sopratutto dal fatto che il governo 
abbia agito come un governo in 
carica prima di avere ricevuto la 
fiducia dal Parlamento (e a questo 
proposito Orlando ha rivolto un 
grande elogio al compagno Terra-

meno la fiducia al governo. L'ex 
Presidente del Consiglio ha annun
ciato a questo proposito che il suo 
voto sarà coerente con quelli da 
lui dati in passato, ossia contrario 
al governo. L'oratore ha proseguito 
ricordando la sua opposizione al 
Patto Atlantico e accennando alla 
« vivacità » con la quale egli con
dannò la politica estera del gover
no ritenendola contraria al presti
gio, olla dignità, alla indipendenza 
della Nazione; di questa vivacità 
farà ora a meno, percl.o sento nel
l'aria — egli ha affermato — una 
« attenuazione di tensione » conse
guente all'invito rivolto a tutti dal
la massima organizzazione sindacale 
taliana perchè siano esaminati 

con obiettività i più gravi problemi 
nazionali e sia trovata la via di 
uscita migliore. 

Le critiche di Orlando 

Orlando, esaminando la politica 
estera governativa, ha rilevato co
me tutte le previsioni negative si 
siano avverate. Ciononostante al 
governo si trova tuttora la presen
za «boriosa» del ministro Sforza, 
questo «mi les gloriosus» il quale, 
quando va incontro a un insucces
so, sostiene di aver servito la causa 
della umanità, il quale quando per
diamo le colonie sostiene che ci 
siamo liberati del vecchio colonia
lismo! Orlando ha quindi vivace
mente criticato lo spirito di « p e 
nitenza e di espiazione» che l'ono
revole De Gasperi porta nella 
politica estera, ed ha ricordato co
me colpa fondamentale del governo 
l'aver rinunciato a far valere l 
sacrifici di sangue sostenuti dalla 
Italia nella guerra di liberazione, i 
sacrifici dei nostri eroici partigia
ni (vivi applausi a sinistra). 

Questi errori — ha detto Orlando 
— continuano a separarci, on. De 
Oosperi, tanto più che avete man
tenuto lo stesso ministro. 

Dopo aver detto di considerare 
la Somalia come una «lapide, un 
monumento funebre * elevato ai 
nostri sessanta anni di vita in 
Africa, e avere aggiunto che la 
gioia datagli dal ritorno in Africa 
è offuscata dalle molte ombre sor
te (approvazione affrettata, atteg
giamento etiopico, incidenti all'A
sinara), l'oratore ha concluso il suo 
discorso con accenti commossi de
dicati alla questione di Trieste e 
al fatto che il Patto Atlantico non 
ha eigniflcato in alcun modo revi
sione dell'ingiusto Trattato di Pace 
(per cui De Gasperi ha potuto af
fermare alla Camera che gli arma
menti dell'Italia non raggiungeran
no neppure il livello minimo che il 
Trattato ci consente di avere). 

Orlando ha rifatto la storia di 

dopo il suo voltafaccia. E dopo un 
accenno all'esempio di unità na
zionale che hanno fornito gli ope
rai di Tries'» col lr>m r e r ° - ' e 
grande sciopero, egli na dato let
tura di alcuni telegrammi giuntigli 
dall'Istria per denunciare le vio
lenze perpetrate dai titini contro 
lapidi erette a ricordo dei caduti 
della guerra del '15-18. « Ch.edo 
al Parlamento — ha concluso Or
lando — di manifestare la sua so
lidarietà con quelle popolazioni »! 
Le sinistre hanno accolto con un 
applauso le parole del vecchio Pre
sidente, mentre il centro è rimasto 
in un silenzio appena rotto da 
qualche battimano. 

DOPO LA ROTTURA DELIE RELAZIONI TRA BULGARIA E STATI UNITI 

L'attività delle spie americane 
rivelata a Sofia dall'atto d'accusa 

1 legami del bulgaro Sipkov con il Ministro americano - Gli agenti 
fornivano agli S.U. informazioni di carattere ecutiomico e militare 

SOFIA, 22. — Tutta la etampa 
bulgara dà oggi ampie notizie a 
proposito dell'attività spionistica di 
cinque cittadini bulgari i quali la
vorano al servizio della reazione 
americana a Sofia. 

Nell'introduzione dell'atto di ac
cusa è detto che dopo la fine della 
seconda guerra mondiale i circoli 
imperialisti degli Stati Uniti si 
sforzarono di penetrare attraverso 
l'attività spionistica negli affari in
terni degli stati della penisola bal
canica, della quale essi avevano 
preparato un piano di colonizzazio
ne. Questo piano fu distrutto in 
seguito alla rapida avanzata della 
armata rossa. Tuttavia gli imperia-
listi americani non abbandonarono 
l'intenzione di colonizzare i Balcani 
e, come si sa. si servirono dell'orga-

jnizzazione facente capo a Nicola 

Petkov, il quale agiva su ordine 
degli imperialisti e sotto la dire
zione del rappresentante politico 
degli Stati Uniti in Bulgaria, May-
hard Barnes. 

Dopo la distruzione di questa or
ganizzazione spionistica e la con
danna di Petkov il rappresentante 
diplomatico degli Stati Uniti Do
nald Reed Ileath continuò a tra
mare contro la Bulgaria usando gli 
stessi mezzi dei predecessori. E' no
to che Donald Reed Heath si in
contrò con Kostov e gli comunicò 
che gli imperialisti americani vo 
levano raggiungere la coordinazio
ne della loro attività nei Balcani 
e davano grande importanza alla 
Bulgaria. Il processo Kostov ha di 
mostrato che i rappresentanti di 
plomatici degli Stati Uniti a Sofia 
hanno trasformato la Legazione 

LA IUTA' LIGURE PERCORSA DAUN0S1ERM1NA10 CORTEO 

70.000 melallnrgici di Genoi/a 
manifeslano in dilesa delia "S. Giorgio,, 

L'nzione contro i licenziamenti a Roma -1 padroni della 0MM1R 
mancano agli impegni-Si smobilita la lllmer- Agitazione all'Esattoria 

Cini definendolo « i l più grande de: Trieste, degli impegni anglo-ame-
giuristi italiani»), l'oratore è giun- ricani traditi, dei colpi di forza di 
to al problema centrale: dare olTito, ben visto dagli americani 

IL RIMPATRIO DEI PRIGIONIERI HALL URSS 

Palazzo Chigi smentisce 
le fandonie della stampa di destra 

«Dobbiamo constatare che nel 
momento del rimpatrio tanto de 
siderato degli ex-prigionieri dalla 
Russia certi giornali hanno starna-
mane pubblicato in provenienza da 
città italiane corrispondenze irre
sponsabili e completamente desti
tuite da fondamento ». Questa di
chiarazione è stata fatta ieri da 
fonte ufficiosa di Palazzo Chigi che 
si è fatta cosi eco della sdegnosa 
reazione di protesta provocata nei 
circoli diplomatici romani dalla 
campagna anti-sovietica scatenata 
fui giornali governativi. 

La stessa fonte ufficiosa ha poi 
proseguito: « Da Vienna, invece, 
erano state inviate e pubblicate 
corrispondenze obiettive •». 

Il Ministero italiano degli Este
ri, ha concluso l'informatore uffi
cioso, si preoccupa che notizie fal
se e tendenziose pregiudichino la 
sorte degli altri prigionieri in via 
di rimpatrio. 

La dichiarazione si riferisce al 
ritorno degli ex-prigionieri alto
atesini arruolati durante la guerra 
nell'esercito tedesco. 

Com'è noto, i giornali ministe
riali avevano l'altro ieri riprodot
to le dichiarazioni rese nella ca
pitale austriaca da trenta ex-pri
gionieri alto-atesini i quali aveva
no riconosciuto il buon trattamen
to ricevuto nell'URSS. Alcuni quo
tidiani come „ Il Messaggero -, «• Il 
Corriere della «era » e « La Stam
pa «. avevano pubblicato una foto
grafìa che ritrae i trenta rimpa
triati bene equipaggiati e ne do 
cumenta le ottime condizioni di 
salute. 

L'obiettività della stampa gover
nativa, che m un primo momento 
non aveva potuto negare l'eviden
za dei fatti, è durata però meno 
d: ventiquattro ore perchè I diri
genti più reazionari del nostro 
governo (il Viminale e la Dire
zione DC) hanno subito richiama
to i giornalisti ufficiosi alla con
sueta linea di falsificazione anti
sovietica preoccupandosi che la 
verità mll'URSS e sulla guerra 
possa farsi strada anche in mezzo 
ai lettori ingenui della stampa co
siddetta indipendente. 

Di conseguenza, « Il Messagge
ro • ed « Il Corriere della Sera • 
giornali ufficiosi di De Gasperi, 
hanno pubblicato ieri mattina cor
rispondenze calunniose in prove
nienza da Udine nelle quali si 
spacciano le solite bestialità di ti
po Goebbels o «Civiltà cattol ica•-
- Osservatore Romano ». Per non 
essere da meno « Il Popolo •», or
gano centrale della D. C-, ha scrit
to le stesse c».se, Fecondo gli ordi
ni suaccennati di scuderia mentre 
un altro giornale ministeriale «Il 

Tempo» è arrivato a chiedere ve
latamente che sia negata la citta
dinanza italiana agli alto-atesini 
rimpatriati, ivi di non ripetere più 
le calunnie antisovietiche di Goeb
bels e dei gesuiti. 

Pastore sconfessato 
dai « liberi » statali 

Una situazione estremamente in
teressante 6i va delineando nel set
tore degli statali i quali, dopo che 
il governo ha respinto per l'ennesi
ma volta le rivendicazioni della 
categoria, si accingono a scendere 
in lotta. 

Il Comitato di coordinamento dei 
pubblici dipendenti, dopo aver esa
minato il netto rifiuto opposto dal 
ministro Petrilli alle ultime richie
ste, ha deciso di rinnovare l'invito 
alle altre organizzazioni per con
certare un'azione sindacale co
mune. 

E' stato inoltre date riandato al
le organizzazioni periferiche di 
effettuare una serie di assemblee 
e di comizi pubblici per informare 
i lavoratori sull'esito negativo de l 
le trattative fin qui svolte col go
verno e per decidere sull'azione che 
sarà necessaro Intraprendere 

Di fronte a questa prefa di po
sizione unitaria degli statali ade
renti alla C G J i . i dirigenti della 
Confederazione liberista comuni
cavano alla stampa di aver deciso 
di «dividere l'azione dei liberi sta
tali da quella delle organizzazioni 
aderenti alla CGJX. ». 

Interrogati in proposito, autore
voli esponenti della organizzazione 
tiberina degli statali, smentivar»' 
però nettamente questa notizL. e 
confermavano di voler continuare 
a far parte del Comitato Intersin
dacale et 

E' chiaro quindi che il «diktat» 
imposto da Pastore ai propri or
ganizzati (in applicazione della de 
nuncia di tutti gli accordi per l'u
nità d'azione decisa unilateralmen
te dal capo scissionista alcuni gior
ni or sono) non è stato affatto ac
cettato dai dirigenti della - libera 
federazione statali* 

« Unitevi al lavoratori della San 
Giorgio In lottai », diceva il primo 
gigantesco cartello che ieri mattina 
alle 9, portato dai lavoratori geno
vesi. si è mosso da Sestrl alla testa 
dell'interminabile colonna diretta 
verso il capoluogo, centinaia di al
tri cartelli precedevano 11 corteo che 
— mentre 1 70 mila metallurgici 
genovesi sospendevano 11 lavoro — 
ha dato luogo ad una manifesta
zione senza precedenti nella città 
ligure. 

Moltissimi negozi avevano abbas
sato le saracinesche. I.e mogli, 1 fi
gli e le figlie del lavoratori in lotta 
marciavano silenziosi accanto al lo
ro padri e al loro mariti. 

Genova ha dato la dimostrazione 
della sua. completa unita In difesa 
delle fabbriche minacciate. La mo
bilitazione del proletariato genovese 
in difesa delle sue industrie e delia 
S. Giorgio In particolare proseguirà 
e si intensificherà net prossimi 
giorni. 

Sono previste forme di lotta nuo
ve: sono già scesl in azione anche 
1 ragazzi delle scuole medie, al quali 
tengono comizi 1 figli e le figlie de
gli operai degli ^tabJi'mentl minac
ciati dal licenziamenti. La lotta di 
questi giovani consiste nel ritardare 
al mattino per alcuni minuti l'en
trata In classe. 

Un'altra forma di lotta consiste 
nel cosldetto e Invito a pranzo ». Si 
tratta di questo: alla S. Giorgio 1 
lavoratori sono oltre cinquemila. 
mentre t crumiri e la Direzione fug
giasca sono In tutto poche decine 
di persone. Ora, mentre a chi lavora 
si nega 11 pagamento della normale 
quindicina, a chi non lavora è ga 
rantlto 11 pagamento della normale 
retribuzione, in queste condizioni 
ti minimo che possono fare quelli 
che lavorano è di andare a casa del 
dirigenti e del crumiri a chiedere 
di essere Invitati a pranzo insieme 
fii propri figli, moglie, vecchi ere 

L'amministratore della San Gior
gio. che è il responsabile numero 1 
dello abbandono dell'azienda, allog
gia nel più lussuoso albergo citta
dino. l'Hotel Columbia. 

Gli verrà richiesto direttamente 
di sfamare nell'albergo 1000 operai 
con le loro famiglie, l quali in mas
sa si recheranno a trovarlo. L'al
bergo è attrezzato sufficientemente 
per poter ospitare tutte queste per
sone. 

Se la lotta contro 1 licenziamenti 
ha oggi a Genova l suol episodi più 
drammatici, essa continua a svolger
si In tutto il territorio nazionale. 
Notevole importanza assume in que
sto campo quanto accade a Roma. 

SI ricorderà 1» coraggiosa lotta so
stenuta dal lavoratori dell' OMMIR 
per Impedire la chiusura delle offi
cine e per ottenere 11 pagamento de! 
salari maturati. Cinquanta giorni di 
eroica resistenza, di duri sacrifici, 
asserragliati giorno e notte nello sta
bilimento per strappare un accordo 
che tenesse conto appena delle sacro
sante richieste del lavoratori. Alla fi 
r.e per* -d arrivò ad una soddisfa

cente conclusione e In virtù di un 
accordo stipulato fra le parti allo 
Ufficio Regionale del Lavoro veniva 
assicurato ai dipendenti dell'OMMlR 
11 ooddisfaelmento delle loro spet
tanze, la normale riapertura dell'of
ficina, e la graduale riassunzione del 
personale. 

Ora questo accordo, malgrado sia 
stato stipulato col pieno consenso 
del consigliere delegato della OMMIR 
stessa, non è stato rispettato e la 
direzione dello stabilimento, calpe
stando qualsiasi Impegno preceden
temente preso, non solo non ha 
proceduto al pagamento di quanto 
doveva ai lavoratori, ma ha Iniziato 
la smobilitazione delle officine e la 
vendita del macchinarlo. Da tener 
presente che quest'accordo è il quar
to che. dal giugno ad oggi, viene re
golarmente firmato dai dirigenti del
l'azienda e poi non rispettato Que
sto stato di cose ha esasperato l la
voratori che hanno g>à dimostrato 
abbondantemente la loro pazienza. 
Il sindacato Metallurgici, già inter
venuto presso l'Ufficio Regionale del 
Lavoro, si riserva Inoltre di ricor
rere a quei mezzi sindacali che ri
terrà più opportuni per costringere 
1 dirigenti dell'OMMlR al rispetto 
degli impegni sottoscritti 

Un'altra testimonianza della decisa 
volontà di procedere alla smobilita
zione dell'industria romana è data 
oggi dalla notizia della chiusura del 
polverificio « Ulmer », con il conse
guente licenziamento di tutti 1 la
voratori ivi occupati 11 provvedi
mento. secondo la Direzione dello Bta-

sanamento aziendale, ha provocato 
l'immediata reazione di tatto il per
sonale, 11 quale ha sospeso il lavoro 
dalle 10.30 in poi. Gli impiegati, riu
nitisi in assemblea, hanno dato in
carico alla Commissione Interna di 
procedere a trattative per la revoca 
Immediata del provvedimento Qua-j 
lora le richieste del personale non gata dell'addetto militare america 

americana in un centro dirigente 
dei complotti diretti contro la Re
pubblica popolare bulgara. 

Uno dei cinque cittadini bulgari 
accusati di attività spionistica per 
conto degli americani è Michal Sip
kov figlio di un grande commer
ciante ed esportatore di olio di rose 
la cui azienda fu nazionalizzata nel 
1947. Questi aveva studiato nel col
legio americano di Costantiriupo'ii 
e poi alla facoltà di chimica di 
Rouen in Francia. Dopo la libera
zione della Bulgaria Sipkov acqui
stò la fiducia della missione inglese 
in Bulgaria. Egli divenne ben pre
sto noto per la sua avversione alla 
democrazia popolare, fu spesso in
vitato a casa del segretario della 
Legazione americana Robert Strong 
dove si incontrava anche con il rap 
presentante politico di Washington 
Barnes. 

L'imputata Rindova ha affermato 
che Sipkov dopo di allora si era 
dovuto nascondere per ordine di
retto del Ministro dogli Stati Uni'i 
Donald Reed Heath. Zivka Rindo-
na, anch'essa al servizio della Le
gazione americana, lavorò come te
lefonista della missione militare, 
impiego che aveva ottenuto su rac
comandazione del rappresentante 
americano della Metro Goldwin 
Mayer. Essa aveva fornito infor
mazioni segrete di carattere mili
tare economico e politico. Dopo 
l'intimazione da parte della polizia 
di abbandonare Sofìa, la Rindova si 
incontrò con il Ministro americano 
il quale le promise un aiuto finan
ziario di 114.000 leva e disse anche 
che avrebbe inviato una nota di 
protesta al ministro degli esteri 
bulgaro. La Rindova nel dicembre 
1949 forni informazioni a Heath 
sulle fabbriche di Pleven- Nel corso 
dell'anno 1949 essa si incontrò col 
terzo accusato Stefan Kratunkov 
assieme al quale preparava un pia
no di fuga in Jugoslavia. 

Ebbe anche contatti con l'impie-

B* In vendita preeao tutte le 
edicole il numero di febbraio de: 

«IL CALENDARIO 
DEL P O P O L O » 

Rivista mensile di cu l tu ra 
Enciclopédia di t ipo nuove 

«Sommarlo»: STORIA: Storia 
d'Italia (38. puntata); Napoleo
ne e il papa; Carlo Borromeo; 
Pelloux; Storia del partiti; Glo
rie di Modena; Il eoclali6mo ha 
11 suo esercito; Sangue versato In 
Francia noi febbraio 1934; LET
TERATURA: carducci; Monte-
equlen; I secoli deJla letteratura 
italiana (gli storici); PENSATO
RI E PUBBLICISTI: Herzen; 
ARTE: Goya; CINEMA: La terra 
trema; Bette Davis; TEATRO: 
Paluto; M U S I C A : Wagner; 
SCIENZE: Eredita ed ambiente; 
La dtetanza delle stelle; Mate
riali da costruzioni; Lo anemie; 
Le malattie professionali; ECO
NOMIA POLITICA: La riprodu
zione sompllce; PAGINA DEL
L'AUTODIDATTA ; CRONACHE 
del movimento culturale; UNA 
NOVELLA di Cecov; ANEDDOTI; 
POSTA del Calendario 

16 PAGINE LIRE 30 

llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllir 

PRETURA DI TERNI 

Il Pretore di Terni, in data 
1. ottobre 1949, ha emesso la se
guente sentenza nel procedimento 
penale contro Fredduzzi Augusto 
di Zeflerino, di anni 30 da Todi, 
residente a Collescipoli (Terni), 
imputato del delitto p. e p. dagli 
artt. 516, 518 C.P. e 7 D. 21 ot
tobre 1947, n. 1250; per aver po
sto in vendita come genuino latte 
annacquato nella misura del 10-
13 per cento. In Terni, il 23 mar
zo 1949. (Omissis). Il Pretore, v i 
sti gli artt. 483, 487, 488 C.P.P. 
condanna l'imputato suddetto a 
L. 10.000 di multa e alle maggiori 
spese processuali. (Pena condo
nata a sensi D. 23-12-1949. n. 930, 
giusta declaratoria del 20 feb
braio 1950). Ordina la pubblica
zione, per estratto, della sentenza 
sul giornale l'Unità a spese del 
condannato. 

Il Pretore: f.to Furino 
Il Cancelliere: f.to Attanasio 

dovessero essere accolte, il personale 
dell'Esattoria riprenderà l'agitazione 
in forma anche più decisa 

Sander accompagna 
i giurati all'ospedale 
MANCHESTER (New Hampehihe), 

22. — Nella terza udienza del pro
cesso a carico del dott. Hermann 
Sander, accusato di aver causato vo
lontariamente la morte di una euu 
pazienta Inguaribile, la eignora Ab
bia Borroto, di S9 anni, malata di 
cancro, il presidente deUa Corte ha 
proceduto alla ecelta definitiva dei 
membri della giuria 

Una piccola folla di un centinaio 
di perfsone — approfittando dell'o
dierna festa nazionale per la ricor
renza della nascita di Giorgio Washin
gton — si è radunata davanti all'edi
ficio del tribunale, sotto una leggera 
nevicata, per assistere all'Ingresso 
del dr. Sander e di sua moglie nel
l'aula. 

Dopo la costituzione della giuria, 
U dot*. Sander ha guidato 1 «suoi tre
dici componenti all'ospedale per 
compiervi un sopra'.uogo 

no Lorna Ferbush la quale le co
municò che l'addetto militare e lo 
addetto navale americani erano 

l soddisfatti delle informazioni che 
;loro forniva a mezzo del Kratun-
jkov. Il quarto accusato è Nicola 
Zanov il quale partecipava anche 
lui alla elaborazione del piano d: 
fuga in Jugoslavia assieme a Kra
tunkov e alla Rindova. Egli aveva 
anche fornito notizie sulle miniere 
della zona di Bukovo. 

Colossale truffa 
li un americano a Parigi 

PARIGI. 22. — La polizia france
se ha nrrestato oggi 11 clttndlno ame
ricano Charles Rogers di 42 anni sot
to l'accula di truffa nel qundro di 
un grosso affare di automobili per 
duecento milioni di franchi. 

Risulta che noltre sarebbero stati 
emessi a vuoto assegni per quattro 
milioni di franchi. 

La polizia ha proceduto all'arresto 
dopo che numerosi americani aveva
no presentato lagnanze all'Ambascia 
ta americana. 

Per le 

COMUNICAZIONI TELEFONICHE 
con la 

S O C I E T À ' PER LA 

PUBBLICITÀ' IN ITALIA 
(S. P. I.) 

V i a del P a r l a m e n t o , 9 

si prega chiamare i seguenti 

numeri: 

61.372 - 63.964 

67.111 - 67.211 

Pubblicazioni sportive; 

Servizio estero: 

684.608 

63.961 

bilimento, sarebbe motivato dalla - ' 
mancanza di assegnazione di prolet- wy^/Zmr/m//mf/m</mf/mf/mf/m//mf/m^^ 
tlll da scaricare e la richiesta, avve
nuta da parte delle autorità mili
tari. della conpegna del cantiere me
desimo. 

Allo scopo di impedire il licenzia
mento dei lavoratori, l'altro ieri era 
stato fatto un ulteriore e comune 
passo presso 11 Ministero della Di
fesa da parte della organizzazione 
sindacai*», fi*»U'Un5one industriali, di 
una rapprepentarza del lavoratori e 
della Direzione dello stabilimento 
stesso li Ministero, però, pur con
fermando che oggi In Italia esistono 
ancora migliala di tonnellate di 
proiettili da scaricare, di cui un 
Ingente quantitativo presso Nettuno, 
persiste nel proprio atteggiamento 
e ha dichiarato che la richiesta di 
riconsegna del cantiere è motivata 
da ragioni « di carattere strettamen
te militare • Veneor.o cosi confer
mati 1 sospetti del lavoratori per 
cui il cantiere « Ulmer » di Viale Fla
minio non resterà Inattivo ma verrà 
trasformato in deposito di materiale 
da guerra. 

Altil Lrer-ziair.entl. Infine, sono 
minacciati all'Esattoria comunale di 
Roma. La direzione del Monte del 
Paschi a'. Slena, che ha in appalto 
Il servigio dell'Esattoria comunale. 
venendo meno ad assicurazioni date 
temj»o addietro alle organizzazioni 
sindacali e alla Commissione Inter
na di non procedere ad alcun llcen 
«lamento, ha Ieri mattina deliberato 
Il licenziamento di quindici perone. 
TI provvedimento, che si tenta di 
eiustlflcare enn la recepita del ri-

V/Wh 

Brevi da tutta l'Italia 
Dalle nostre edizioni provinciali 

Un'interrogazione di Berlinguer 
H sen. Berlinguer ha presentato una 

Interrogazione al Ministro dell'Istru
zione € perchè voglia precisare le ve
re ragioni che hanno determinato in 
questi ultimi giorni la revoca, all'ul
tima ora. della concessione dell'aula 
magna del liceo-ginnasio governativo 
Visconti di Roma al conferenzieri del
la « Chiesa di Cristo » ed al Comitato 
per la commemorazione di Giordano 
Bruno la quale avrebbe dovuto essere 
tenuta colla conseta nobile eloquenza 
dal sen. Della Seta». 

IL CONGRESSO DEI DIPEN
DENTI UNSEA 
Alla seduta conclusiva del Con

gresso nazionale dei dipendenti UN
SEA è Intervenuto il compagno San
ti, segretario della C.G.LL., il quale 
ha portato al convenuti, rappresen
tanti di circa 7000 lavoratori mi
nacciati di licenziamento, il saluto 
della CG.T.L. e l'assicurazione che 
l'organizzazione confederale conti
nuerà ad essere al loro fianco per 
la difesa del loro diritto al lavoro 
NUOVO SINDACO A SAN 

GRTLIANO TERME 
S GIULIANO TERME. 23 — Il 

Consiglio comunale di S. Giuliano 
Terme ha eletto 11 nuovo Sindaco 
nella persona del compagno socia
lista L&zzerl. 
SOLIDARIETÀ' CON I DI

SOCCUPATI 
LIVORNO. 22. — Prosegue con 

successo In tutta la città la rac
colto di danaro e di generi ali
mentari per 1 disoccupati che at
tuano lo sciopero a rovescio in 
provincia di Livorno 
GROSSO SCANDALO A PRO

SINONE 

Agricoltura. Il caseggiato dove ha 
sede l'Ispettorato è Etato circonda 
to dal carabinieri 1 quali saliti ne 
gli uffici hanno arrestato cinque 
Impiegati. Sembra che gli Implicati 
nello scandalo giungeranno però 
alla trentina, s i tratta di una truf
fa di oltre 150 milioni perpetrata 
al danni dello s tato ccn 11 sistema 
del risarcimento del danni del be
stiame razziato dal tedeschi a per
sone che non ne avevano diritto. 
oppure a persone che ne avevano 
maggiorato l'entità 

CONFERENZA PER LE AU 
TOLINEE DA TURISMO 
NAPOLI. 22 — La conferenza per 

le autolinee di gran turismo, che 
si tiene a Sorrento, ha deliberato 
in ordine alle linee per la Calabria 
e te Puglie, ammettendo per le Pu
glie 9 linee di «rran turismo per 
1522 km. e 77 linee stagionali per 
24M km : per la Calabria sono sta
te riconosciute ammissibili 32 linee 
stagionali per 1535 km. 

E' giunto a Sorrento l'on. Matto
nella. sottosegretario al Trasporti. 
accompagnato dal direttore gene
rale della motorizzazione prof. Val
lecchi e da un rappresentante della 
Regione siciliana, fra cut la doti 

i 

BENESSERE 
E TRANQUILllTA" 

L'obesità, le disfunzioni del fegato e dello stoma
co. le affezioni cutanee sono i neinici più acca* 
niti del vostro benessere e della vostra tranquillità. 
Per prevenire e curare questi disturbi non vi si 
chiede alcun sacrifìcio: basterà prendere ogni giorno 
una tazzina di TISANA KELEMATA, eccellente 
miscela di erbe e droghe medicinali, la cui effi
cace azione decongestionante, lassativa e depurativa 
del sangue vi farà presto ottenere effetti salutari 
e una benefica sensazione di giovanile benessere 

FROSINONE. 22 — Dn grave) 
scandalo è scoppiato • Prosinone Tocco, assessore regionale al Tra-
neir Ispettorato provinciale delia1 spot ti 
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